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OGGETTO: 

AFFIDAMENTO LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN 
SICUREZZA ABITATO CON LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL RIO 
ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA AI 
SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, LETT. b) DEL D.L. N. 76/2020 CONV.IN LEGGE N. 
120/2020 COSI' COME MOD. DAL D.L. N. 77/2021 CONV. IN LEGGE N. 108/2021 
FINANZIATO CON FONDI PNRR - MISSIONE 2 (RIVOLUZIONE VERDE E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA(- COMPONENTE  C4 (TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELLA RISORSA IDRICA) - INVESTIMENTO 2.2 (INTERVENTI PER LA RESILIENZA, 
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COMUNI) - DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE  
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 
DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali di 
concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 08.11.2021 si è proceduto allo scorrimento 
della graduatoria contenuta nell’allegato 2 al decreto del 23 febbraio 2021, come rettificato dal decreto del 25 
agosto 2021, secondo la procedura prevista dal citato comma 139 bis della legge 145 del 2018, relativa 
all’assegnazione ai comuni per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del 
territorio, ai sensi del comma 139 del medesimo art. 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, e che questo 
Comune è risultato così assegnatario di un contributo in conto capitale ammontante ad €. 500.000,00; 
 
PRECISATO che lo stesso Decreto dispone che gli enti locali assegnatari del contributo riportati nell’allegato 
3, ai sensi del comma 143 dell’art. 1 della Legge n. 145 del 2018, per le opere il cui costo è compreso tra 
100.001 euro e 750.000 euro, devono provvedere all'affidamento dei lavori entro dieci mesi, decorrenti dalla 
data di pubblicazione del decreto di cui al comma 141 della stessa legge e che tale termine è stato prorogato 
di 3 mesi dall'art.1-bis del D.L. 228/2021 (Milleproroghe2022) limitatamente alle opere oggetto di contributi 
assegnati entro il 31 dicembre 2021; 
 
DATO ATTO che il Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali con 
comunicato n. 2 del 9 novembre 2021 ha fatto presente che i citati contributi sono confluiti nella linea 
progettuale “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni – 
M2C4 – Investimento 2.2” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e che con 
successivi provvedimenti e/o comunicati verranno fornite apposite istruzioni circa i contenuti essenziali della 
documentazione di gara per il rispetto del principio Do Not Significant Harm-DNSH previsto dall’articolo 17 
del Regolamento UE 2020/852 - sistema di “Tassonomia per la finanza sostenibile” ed ogni altro elemento 
utile per il rispetto delle disposizioni riportate nel PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, 
ivi inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento 
(UE) 2021/241, nonché gli obblighi di monitoraggio e di conservazione di tutti gli atti e la relativa 
documentazione giustificativa su supporti informatici; 
 
VISTO il DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 12 
settembre 2022, n.213, con cui sono state definite le modalità di accesso al “Fondo per l'avvio di opere 
indifferibili” previsto dall’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n.50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.91, per le opere finanziate in tutto o in parte con risorse del 
PNRR e PNC; 
 
CONSIDERATO che il DPCM è volto a disciplinare l’accesso al Fondo per consentire l’avvio, entro il 31 
dicembre 2022, delle procedure di affidamento per le opere che presentino un fabbisogno finanziario 
aggiuntivo, esclusivamente determinato a seguito dell’aggiornamento dei prezzari per l’aumento del costo 
dei materiali e al netto di quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 26 del decreto-legge n.50/2022; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 7 del medesimo DPCM definisce la procedura di tipo semplificato riservata 
agli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse del PNRR, ricompresi nell’Allegato 1 al 
citato decreto, che hanno avviato o intendano avviare le procedure di affidamento delle opere pubbliche nel 
periodo dal 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022; 
 
CONSIDERATO che gli enti locali, i cui interventi sono inclusi nell’Allegato 1 al DPCM, che hanno avviato o 
avviano le procedure di affidamento delle opere pubbliche tra il 18 maggio 2022 e il 31 dicembre 2022, 
possono considerare come importo preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il 
decreto di assegnazione relativo a ciascun intervento, la percentuale indicata nell’Allegato 1 al decreto; 
 
CONSIDERATO che tale percentuale spetta agli enti locali beneficiari dei contribuiti confluiti all’interno della 
Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2. “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei comuni” relativamente alla linea di finanziamento di cui all’articolo 1, comma 139 e 
seguenti, legge n.145/2018 (Decreti di assegnazione del 23/02/2021 e dell’8/11/2021) e per tali tipologie di 
investimenti viene previsto che l’accesso al fondo avvenga sotto forma di preassegnazione di contributo 
nella misura del 10%, senza la presentazione di alcuna istanza da parte dei soggetti attuatori. La 
preassegnazione costituisce titolo per l’accertamento delle stesse a bilancio; 
CONSIDERATO che per l’intervento di consolidamento e messa in sicurezza del patrimonio e della rete 
stradale comunale l’importo preassegnato - in aggiunta a quello attribuito con i decreti sopra citati €. 
500.000,00 - è pari ed euro €. 50.000,00 e l’importo totale è di conseguenza pari a €. 550.000,00; 



 

VISTO l’art.9 comma 2 del DL n. 77/2021 che prevede le “Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali (…) al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione 
degli interventi del PNRR possono avvalersi del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da 
società a prevalente partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, regionale e locale e da enti vigilati”;  
VISTO l’art.37, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. e i. che dispone che “se la stazione appaltante è un 
comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del 
comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: […] b) mediante unioni di comuni costituite e 
qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza 
nelle forme previste dall’ordinamento”; 
VISTO l’art. 4, comma 2 del D.Lgs. n.175/2016 e s.m. e i. che dispone che “le amministrazioni pubbliche 
possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: e) servizi di committenza, ivi incluse le attività 
di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
VISTO che l’art. 52 del DL 77/2021 ha ripristinato l’obbligo, prima sospeso, della centralizzazione della 
committenza in capo ai Comuni non capoluogo. Infatti, la sospensiva dell’art.  37 comma 4, vige, ai sensi 
dell’art.1 del DL 32/2019, limitatamente alle procedure non afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste [dal PNRR e PNC]. Viene quindi stabilito che: Nelle more di una 
disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per 
le procedure afferenti alle opere PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono 
all’acquisizione di forniture, servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, 
comma 4, attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di 
provincia; 
VISTO il comma 2 dell’art. 32 del D.lgs. n. 50/2016 che stabilisce che “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte”; 
VISTO il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici 
VISTO lo Statuto comunale;  
VISTO il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  

VISTO il Bilancio di Previsione 2022/2024 e gli stanziamenti previsti nell’esercizio finanziario dell’anno 
2022; 

 

VISTO il programma triennale dei lavori pubblici contenente i LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA ABITATO CON LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL 
RIO ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI; 

Preso atto della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(cd. DNSH) adottata con la circolare del Ragioniere Generale dello Stato n. 32 del 30 dicembre 2021; 
Dato atto che i lavori in oggetto sono stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non arrecare 
danno un danno significativo all’ambiente “Do no Significant Harm – DNSH” (come da schede che si 
allegano alla presente); 
VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 74 del 18/11/2022, esecutiva come per legge, di approvazione 
del progetto esecutivo (quanto in oggetto), per l’importo complessivo di € 550.000,00; 

Posto che con Avviso di indagine di mercato del 21/07/2022 (pubblicato su Albo pretorio online, 
“Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti”) sono stati individuati, nel rispetto del principio di 
dislocazione territoriale, n. 5 operatori economici selezionati mediante sorteggio pubblico svoltosi in data 
04/08/2022; 



Visto il verbale delle operazioni di sorteggio pubblico del 04/08/2022, in seguito all’Avviso di Indagine di 
mercato pubblicato il 21/07/2022, su Albo Pretorio online e Amministrazione Trasparente del Comune di 
Verrua Savoia e ritenuto di approvare le risultanze con il predetto verbale; 

 

Ritenuto quindi necessario procedere alla trasmissione delle lettere di invito agli operatori economici 
individuati tramite indagine di mercato al fine di dare avvio alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge 
n. 108/2021 in virtù del criterio del prezzo più basso di cui agli artt. 36 comma 9-bis e 95, comma 4, del 
D.Lgs. sopra citato; 

 

CONSIDERATO 

CHE con Deliberazione di C.C. n. 12 del 22/03/2022, questo Ente, in conformità all’art.4, comma 2 lett.e) 
del D.Lgs. n.175/2016 e s.m. e i., ha acquistato le quote societarie di Asmel Consortile, società 
costituita esclusivamente da Enti locali; 

CHE il citato comma 4 dell’art. 37 del D.lgs. n. 50/2016, alla lettera b), prevede, per i comuni non 
capoluogo, l’affidamento dei contratti mediante unioni di comuni costituite e qualificate come 
centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle 
forme previste dall’ordinamento e che ASMEL Consortile ha scelto quest’ultima opzione 
costituendosi ai sensi dell’art. 4, co. 2 lett.e) del D.Lgs. n.175/2016. 

CHE ASMEL Consortile risulta “qualificata” ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 50/2016; secondo le modalità 
indicate all’art. 216, comma 10 dello stesso Decreto Legislativo;  

 

PRESO ATTO CHE il Comune è Socio di Asmel Consortile, ai sensi dell’art. 37, co. 4 del Codice e in 
virtù di una considerevole esperienza maturata con oltre 6.000 gare al servizio dei propri associati, 
eroga una serie esaustiva di attività, fornendo anche strumenti aggiornati e integrati e nelle 
modalità indicate nel “Regolamento operativo”, che consentono agli Enti pubblici soci di provvedere 
all’affidamento dei contratti nel rispetto di quanto stabilito al comma 1.2 dell’art. 52 del D.L. 77/202; 

VISTI: 

•  la determinazione n. 85 del 25/11/2022 del Responsabile del Servizio Tecnico con la quale sono stati 
approvati i documenti di gara nonché indetta una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 
b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 conv. in legge n. 120/2020, come modificato dal DL 
n. 77/2021, tramite piattaforma telematica ASMECOMM per l’affidamento dei “LAVORI DI RIDUZIONE 
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA ABITATO CON LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI SUL RIO ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI” mediante il criterio del prezzo più 

basso, previa consultazione di n. 5 operatori individuati mediante indagine di mercato/consultazione 
elenco operatori; 

• Le Lettere di invito Prott. dal n. 3401055 al n. 3401059 del 28/11/2022, inviate tramite piattaforma 
telematica ASMECOMM a n. 5 (cinque) Ditte individuate con il predetto sorteggio; 

• l’art. 20 della Disciplinare di gara ove è stata prevista l’applicazione dell’esclusione automatica dalla 
gara, ai sensi dell’art. 1 comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 
77/2021 conv. in Legge n. 108/2021, delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2/2-bis/2ter del medesimo art. 97, 
qualora le offerte ammesse siano almeno (per le procedure negoziate fino al 31.06.2023) cinque;  

• il verbale di gara del Rup del 07/12/2022, dai quali risulta la proposta di aggiudicare l’appalto a favore 
della ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. con sede in VIA BUNIVA N. 63, PINEROLO P.IVA n. 
07634680016 per un importo di aggiudicazione di € 309.005,74, oltre IVA, di cui € 16.634,88 per oneri 
di sicurezza, con un ribasso percentuale pari a 19,60%; 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento è il 
Geom. Lidia Cassinelli e che lo stesso dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del 
D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura 
di gara in questione e il soggetto aggiudicatore del presente provvedimento; 



Ritenuto di dare atto che, in caso di inerzia del RUP, il soggetto titolare del potere sostitutivo, ai sensi 
dell’art. 2 comma 9bis Legge n. 241/1990 e art. 12 e 50 Legge n. 108/2021, è il Sig. Mauro Giuseppe 
Castelli Responsabile del Servizio Tecnico 
 

Accertato, sulla base del DGUE sottoscritto, il possesso dei requisiti di idoneità professionale, tecnico-
professionali di cui agli artt. 83 e 86 del D.Lgs. n. 50/2016 da parte della ditta aggiudicataria e l’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80 e che tutte le verifiche effettuate attraverso la piattaforma ANAC tramite 
l’acceso al Fascicolo virtuale dell’operatore economico per la comprova dei requisiti di partecipazione alle 
procedure per l’affidamento di contratti pubblici sono risultate senza alcun carico pendente o inadempienza 
in favore della Ditta e dei suoi rappresentanti legali; 

Dato atto che, in virtù della disposizione normativa di cui all’art. 3, comma 2, del D.L. n. 76/2020 conv. in 
legge n. 120/2020 a seguito della consultazione del BDNA è stata acquisita l’informativa liberatoria 
provvisoria dato che la ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. non risulta censita; 

Precisato, che le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Disciplinare di gara e nel Capitolato 
speciale d’appalto e che il contratto di affidamento dell’appalto in oggetto sarà stipulato, ai sensi di cui all’art. 
32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 in forma pubblica amministrativa; 

Dato atto che, in forza dell’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 come modificato 
dal DL n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021, codesta stazione appaltante ha ritenuto di non richiedere la 
garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Ritenuto, per le ragioni espresse, di aggiudicare i lavori in oggetto alla ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. 

con sede in VIA BUNIVA N. 63, PINEROLO P.IVA n. 07634680016 per il ribasso 19,60% e quindi per 
l’importo pari a € 309.005,74 euro e di procedere alla stipula del contratto; 

Ritenuto di dare atto: 

-  con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante “Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, si è dato applicazione ai commi 2 (obbligo di 

presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti) e 3bis 
(entro 6 mesi dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 68/1999) e di non 
applicare le prescrizioni contenute nel comma 4 (assunzioni obbligatorie lavoratori under 36) per le 
ragioni espresse con determina dirigenziale n. 85 del 25/11/2022; 

- del rispetto del principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 D.Lgs. n. 50/2016 
- del rispetto dell’art. 51 D.Lgs. n. 50/2016 in materia di suddivisione in lotti per le ragioni espresse nella 

determina a contrarre n. 85 del 25/11/2022; 
- dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del Regolamento UE n. 241/2021; 

Dato atto che l’art. 1, comma 1, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 e smi, secondo cui 
l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve avvenire entro quattro mesi dalla data 
di adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la responsabilità erariale del RUP, qualora il ritardo 
dipenda da questo; 

Preso atto che l’IVA è al 22%; 

Ritenuto di perfezionare alla voce 8730/10/10 cod. 11.01.2, all’interno del bilancio 2022/2024, nel rispetto 
delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 
126/2014, l’impegno di spesa a favore della Ditta CANTIERI MODERNI S.R.L., per la somma complessiva 
di € 376.987,00 comprensiva di tasse ed accessori pari a € 67.981,26, per l’affidamento dei “LAVORI DI 
RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA ABITATO CON LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL RIO ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI” mediante procedura 
negoziata; 

Preso atto che l’art. 1, comma 2 lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 ha stabilito l’obbligo 



di pubblicare un avviso sui risultati della procedura espletata contenente anche l’indicazione dei soggetti 
invitati; 

Dato atto che per il presente appalto sono stato attribuiti i seguenti codici: CIG 9512077E3F e CUP 
D54H15001590002; 

Considerato che la presente determina di aggiudicazione è immediatamente efficacia ed esecutiva ai sensi 
dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016 in quanto si sono conclusi i controlli sulla ditta aggiudicataria; 

Dato atto che secondo l’art. 8 comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 come 
modificato dall’art. 51, comma 1, lett. f) DL n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 “per le procedure 

disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

e fino alla data del 30.06.2023: “è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di 

servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza” ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 
50/2016, fermo restando quanto previsto dall’art. 80; 

Accertata infine la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento e del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri favorevoli 
sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei competenti Responsabili; 

Visti 

• il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020; 
• il D.L.n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021; 
• la Legge n. 136/2010; 
• il D.Lgs. n. 118/2011; 
• lo Statuto comunale; 
• il regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 
• il regolamento comunale di contabilità; 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione, 

1) di approvare il verbale di gara, relativo alla seduta del 07/12/2022, con il quale è stata proposta 
l’aggiudicazione della procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. 
in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 tramite la piattaforma 
telematica ASMECOMM per l’affidamento dei “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA ABITATO CON LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
SUL RIO ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI” CIG 9512077E3F CUP D54H15001590002 in favore 
della ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. con sede in VIA BUNIVA N. 63, PINEROLO P.IVA n. 
07634680016 tramite il criterio del prezzo più basso; 

2) di aggiudicare i “LAVORI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E MESSA IN SICUREZZA 
ABITATO CON LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SUL RIO ARDOVANA IN LOC. CASE COCETTI” 
mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 per i motivi indicati in premessa, alla 
ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. con sede in VIA BUNIVA N. 63, PINEROLO P.IVA n. 07634680016, 
che ha offerto un ribasso di 19,60% e quindi per l’importo di € 309.005,74, oltre IVA, di cui € 16.634,88 
per oneri di sicurezza 

3) di impegnare la spesa complessiva di € 376.987,00 IVA compresa, alla voce 8730/10/10 cod. 11.01.2, 
del bilancio 2022/2024, nel rispetto delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del 
D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. n. 126/2014;  
 

4) che per il lavoro di cui in oggetto, il codice CIG è 9512077E3F e codice CUP è D54H15001590002 



5) il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto all’applicazione dell’I.V.A pari al 22% e 
verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010.  

6) DI DARE ATTO che l’affidatario si è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 
identificativi del conto corrente dedicato nei termini di cui all’art. 3 co. 7 della L. n. 136/2010 e s.m.i. e 
assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle prescrizioni contenute all’art. 3 
sopra citato nonché l’obbligo di fatturazione elettronica. 

7) di dare atto che, relativamente alle modalità di pagamento, si rimanda all’art. 113 bis del D.Lgs. n. 
50/2016 e smi. 

8) di prendere atto che il presente provvedimento è direttamente efficace ed esecutivo ai sensi dell’art. 32, 
comma 7, del D.Lgs. 50/2016; 

9) di dare atto, ai sensi del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 come modif. dal DL n. 77/2021 
conv. in legge n. 108/202 che: 

- l’art. 1, comma 1: fino al 30.06.2023, relativamente alle procedure negoziate, l’aggiudicazione 
ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve avvenire entro quattro mesi dalla data di 
adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la responsabilità erariale del RUP, qualora il ritardo 
dipenda da questo; 

- art. 1, c. 1: fino al 30.06.2023, la mancata tempestiva stipulazione del contratto ovvero il tardivo 
avvio dell’esecuzione del contratto comporta, se imputabile al RUP, responsabilità erariale per questo, 
se per causa impotabile all’operatore economico, la risoluzione del contratto per inadempimento; 

- (qualora sia stata acquisita l’informativa liberatoria provvisoria) - art. 3, c. 2: fino al 30.06.2023, 
l’informativa liberatoria provvisoria – acquisita per la ditta CANTIERI MODERNI S.R.L. in quanto non 
censita -consente di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti, sotto condizione 
risolutiva, fermo restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da 
completarsi entro 30 giorni; 

- art. 3, c. 4: fino al 30.06.2023, qualora, dopo la stipula del contratto, giunga documentazione 
attestante la sussistenza di una delle cause interdittive di cui al D.Lgs. n. 159/2011, le amministrazioni 
recedono dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle 
spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, fermo restando 
quanto previsto dagli artt. 94, c. 3 e 4, D.Lgs. 159/2011 e art. 32, c. 10, D.L. 90/2014 conv. con modif. 
dalla Legge 114/2014; 

- art. 4, c. 1: l’art. 32, c. 8, I° periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 è stato così riformulato: “Divenuta 

efficace l'aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela (...), la stipulazione del 

contratto di appalto o di concessione deve avere luogo entro i successivi 60 giorni, salvo diverso 

termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente 

concordata con l’aggiudicatario, purché comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione 

del contratto”. 

10) Ritenuto di dare atto: 
- con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante “Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, si è dato applicazione ai commi 2 (obbligo 

di presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per ditte con più di 50 dipendenti) e 
3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto certificazione ex art. 17 Legge n. 68/1999) e di non 
applicare le prescrizioni contenute nel comma 4 (assunzioni obbligatorie lavoratori under 36) per le 
ragioni espresse con determina dirigenziale n. 85 del 25/11/2022; 

- del rispetto del principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 D.Lgs. n. 
50/2016 

- del rispetto dell’art. 51 D.Lgs. n. 50/2016 in materia di suddivisione in lotti per le ragioni espresse 
nella determina a contrarre n. 85 del 25/11/2022; 

- dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del Regolamento UE n. 241/2021. 



11) di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, viene trasmessa al 
Responsabile del Servizio finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità contabile e copertura 
finanziaria ai sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000 nonché al Responsabile del 
servizio amministrativo per l’attestazione di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis, comma 1, del 
citato D.Lgs., i cui pareri favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento. 

12) il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi, (oppure) 
scrittura privata autenticata/non autenticata (oppure) in forma pubblica amministrativa ai sensi dell’art. 
32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016. 

13) che il Responsabile del procedimento nella persona del geom. Lidia Cassinelli dichiara, ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di 
interessi, neppure potenziale, con il presente appalto ed il soggetto aggiudicatario. Il titolare del potere 
sostitutivo in caso di inerzia, ai sensi dell’art. 2 comma 9bis Legge n. 241/1990 e art. 50 Legge n. 
108/2021, è il sig. Mauro Giuseppe Castelli Responsabile del Servizio Tecnico il quale dichiara, ai sensi 
degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di 
conflitto di interessi, neppure potenziale, con l’oggetto del presente appalto. 

14) che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo pretorio 
online, sul profilo internet del Comune di Verrua Savoia, nella sezione “Amministrazione trasparente – 

Bandi di gara e contratti e Provvedimenti dei dirigenti amministrativi” ai sensi degli artt. 23 e 37 del 
D.Lgs. n. 33/2013 

15) di pubblicare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, conv. in Legge n. 120/2020 
modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 un avviso sui risultati della procedura espletata 
contenente anche l’indicazione dei soggetti invitati. 

16) di provvedere all’invio delle informazioni relative al presente appalto all’Anac secondo la normativa 
vigente. 

17) di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile ricorso al TAR Piemonte ai sensi dell’art. 
120 del D.Lgs. n. 104/2010. 

 

 
 

Verrua Savoia, lì 16/12/2022 

 
              Il Responsabile del Servizio Tecnico 

                                                                        Mauro Giuseppe Castelli 
Firmato Digitalmente 

 
 

 
 

 


